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ACCOGLIENZA
l'alunno di origine bielorussa è STATO

INSERITO IN CLASSE PRIMA A MARZO. HA 6 ANNI E
IN BIELORUSSIA FREQUENTAVA ANCORA LA PRE-

SCHOOL. L'OBIETTIVO PRIMARIO Degli INSEGNANTI
è STAto quello di farlo sentire accolto e

accettato nel nuovo ambiente scolastico e
di introdurlo alla lingua italiana in modo

graduale e interattivo.



il bambino ha un carattere giocoso e
aperto, dopo le prime settimane,

grazie anche alla CAPACITà DI
INTEGRAZIONE DEI COMPAGNI, PARTECIPAVA

AI LORO GIOCHI NELL'INTERVALLO,
ESPRIMENDOSI PER LO PIù A GESTI,
PREFERENDO CORRERE O GIOCARE A

PRENDERE AD ALTRE ATTIVITà IN CUI A
CAUSA DELLA BARRIERA LINGUISTICA NON
POTEVA ESSERE COINVOLTO. GLI è STATO

SPIEGATO POI IL GIOCO DEL "LUPO MANGIA-
FRUTTA" IN MODO CHE POTESSE IMPARARE
VOCABOLI ITALIANI E INTERAGIRE CON I
COMPAGNI IN AUTONOMIA (SENZA IL

BISOGNO DI UN TRADUTTORE).



L'alunno è stato seduto di fianco
all'insegnante di sostegno e di
fronte al compagno con disabilità
per facilitare la sua integrazione
all'interno della classe e per dargli
l'aiuto necessario a partecipare alle
attività didattiche. Affiancato o con
l'esempio dei pari, si è abituato alla
routine scolastica con facilità.
Conosce i tempi delle attività,
rispetta le regole e i compagni e
affronta le giornate con
entusiasmo. 

 integrazion
e



INTEGRAZIONE
LINGUISTICA

Traduttore huawei 
Fin dal primo giorno la comunicazione tra
l'insegnante e l'alunno è avvenuta tramite
un'applicazione per cellulari di traduzione
simultanea dal russo all'italiano. Siccome il bambino
non sapeva leggere l'alfabeto cirillico è stato
necessario usare un traduttore che riportasse le
frasi in bielorusso ad alta voce. Il bambino è ora
autonomo nell'utilizzo del dispositivo, sa chiedere
se può usarlo, cambiare le  lingue di ascolto, ma
preferisce cercare di comunicare a voce o con le
parole italiane già apprese.
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Parole chiave
L'insegnante di sostegno si è focalizzata sull'insegnare al
bambino le frasi legate alla vita scolastica e i vocaboli di
uso comune, oltre all'esprimere i propri bisogni ed
emozioni. Ora il bambino riesce a comunicare se deve
andare in bagno, se una cosa gli piace o no e segue le
indicazioni dell'insegnante di classe sul materiale da
utilizzare e le attività base (prendere il quaderno giusto,
scrivere in matita o in pastello rosso, etc.).
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L'alunno parla
bielorusso, ma non

aveva ancora
imparato a scrivere
in alfabeto cirillico.
inoltre, il bambino

non era ancora stato
introdotto alla
lingua inglese.





Utilizzo di un computer e di un
dispositivo mobile; Flashcards
online, Wordwall, Drops
(applicazione per
l'apprendimento linguistico per
cellulari) per l'acquisizione di
vocaboli

Tablet e poster di Luna Blu
(Metodo Analogico Bortolato) per
l’ alfabeto e le sillabe

Schede di recupero, libro di testo
della classe prima, libri per
l'insegnamento dell'italiano a
stranieri

MATERIALE DI
ALFABETIZZAZIONE





MATEMATICA: l'alunno presenta poche
difficoltà nella materia, leggendo da solo
i numeri e intuendo nelle attività
proposte cosa gli viene richiesto, arriva
a svolgere il compito in autonomia. La
barriera linguistica è comunque
presente per esercizi più complessi,
perciò l'alunno aspetta di ricevere le
istruzioni tramite il traduttore prima di
poter comprendere o svolgere quanto
richiesto.

didattica
ITALIANO: il bambino segue il programma della
classe, imparando con loro i suoni più
complessi, ma nei momenti di pausa è stato
attuato un lavoro di recupero sulle sillabe già
affrontate tramite schede, striscia del Metodo
Bortolato, poster e materiale digitale. Il
bambino ha appreso l'alfabeto e le sillabe con
quasi totale sicurezza, tanto che nelle ultime
settimane riesce a leggere testi lunghi e
complessi se scritti in stampato maiuscolo. Si
è preferito introdurre a lui direttamente il
corsivo piuttosto che concentrarsi
sull'apprendimento dello stampato minuscolo.
L'apprendimento di nuovi vocaboli e
domande-risposte inerenti alla vita quotidiana
è avventuto con flashcars, applicazioni, giochi
e la ripetizione vocale (anche da parte dei
pari).





l'allievo è un bambino che apprende
molto velocemente, assorbendo ogni

nozione possibile dall'ambiente attorno
a sè. è svelto e preciso nell'esecuzione

delle richieste ed è molto felice e
orgoglioso dei suoi risultati. ama

disegnare (soprattutto sè stesso e i
compagni in versione "mostro"), correre e

giocare. il suo sogno è di avere una
macchina. la sua presenza in classe

prima, classe già ricca per
multiculturalità e capacità di

integrazione, non è che un valore
aggiunto. la sua innocenza, i suoi
scherzi e la sua allegria regalano
spesso, sia al team docenti che i

compagni, un motivo per sorridere.


